
Abbiamo fretta, Gesù, una fretta dannata: fretta di separare, di dividere, fretta di giudicare, di 

condannare, fretta di dichiarare da che parte sta il bene da che parte sta il male. 

Abbiamo risposte nette per ogni tipo di problema e soprattutto smerciamo le nostre presunte sicurezze 

come una applicazione fedele della tua volontà, della tua parola. 

Fa uno strano effetto oggi la nostra fretta abituale di fronte alla pazienza di Dio, alla sua misericordia, alla 

sua ritrosia ad accettare la proposta di eliminare subito la zizzania, separandola dal buon grano. 

Non  è  senz'altro  incertezza  la  sua  e  neppure  acquiescenza  alle  opere  del  male. 

E’ piuttosto l’atteggiamento di chi ha fiducia nella forza del bene, anche se questo appare terribilmente 

fragile, come un granello di senape sepolto nella terra, come un po’ di lievito disperso nella pasta. 

Donaci, Gesù, lo steso sguardo benevolo e saggio del Padre tuo e donaci la sua pazienza, colma di amore. 

 


